
                      AVVISI 
 
Domenica 17 aprile 
Ore 10.30 Festa del perdono: S. Messa con le famiglie e consegna del 
crocifisso ai bambini che hanno celebrato per la prima volta il Sacramento 
della Riconciliazione. Presentazione dei bambini che  l’8 maggio 
riceveranno la Prima Comunione. Viene esposta la cesta della carità per la 
raccolta di generi alimentari destinati alla mensa della caritas diocesana. 
 
Lunedì 18 aprile: SOLENNITA’ DELLA DEDICAZIONE DELLA 
CHIESA METROPOLITANA 
Ore 9.00 Canto delle Lodi in cattedrale assieme al Capitolo Metropolitano 
dei Canonici. 
Ore 7.30 e ore 19.00 Sante Messe in cattedrale. 
 
Martedì 19 aprile 
Ore 17.30 Incontro per i genitori dei bambini della Prima Comunione. In 
casa canonica, via Di Prampero, 6. 
 
Sabato 23 aprile 
Ore 15.30 – 17.30  nel Seminario di Castellerio: Breve Ritiro Spirituale per 
i genitori ed i bambini della Prima Comunione. 
 
Domenica 24 aprile 
Ore 10.30 S. Messa cantata dall’Aquilejensis Chorus – 50° Anniversario dei 
coniugi Vesca di Mortegliano. 
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N.B.: Ritirare questo foglio alle uscite della chiesa.   

  
QUARTA DOMENICA DI PASQUA 

 
GIORNATA MONDIALE  

DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
 

La Chiesa, madre di vocazioni 
Cari fratelli e sorelle, 
come vorrei che, nel corso del Giubileo Straordinario della Misericordia, 
tutti i battezzati potessero sperimentare la gioia di appartenere alla Chiesa! 
E potessero riscoprire che la vocazione cristiana, così come le vocazioni 
particolari, nascono in seno al popolo di Dio e sono doni della divina 
misericordia. La Chiesa è la casa della misericordia, ed è la “terra” dove la 
vocazione germoglia, cresce e porta frutto…… 
La chiamata di Dio avviene attraverso la mediazione comunitaria. Dio ci 
chiama a far parte della Chiesa e, dopo una certa maturazione in essa, ci 
dona una vocazione specifica. Il cammino vocazionale si fa insieme ai 
fratelli e alle sorelle che il Signore ci dona: è una con-vocazione. Il 
dinamismo ecclesiale della chiamata è un antidoto all’indifferenza e 
all’individualismo. Stabilisce quella comunione nella quale l’indifferenza è 
stata vinta dall’amore, perché esige che noi usciamo da noi stessi ponendo 
la nostra esistenza al servizio del disegno di Dio e facendo nostra la 
situazione storica del suo popolo santo…. 
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La vocazione nasce nella Chiesa.  
Fin dal sorgere di una vocazione è necessario un adeguato “senso” della 
Chiesa. Nessuno è chiamato esclusivamente per una determinata regione, 
né per un gruppo o movimento ecclesiale, ma per la Chiesa e per il mondo. 
«Un chiaro segno dell’autenticità di un carisma è la sua ecclesialità, la sua 
capacità di integrarsi armonicamente nella vita del Popolo santo di Dio per 
il bene di tutti». Rispondendo alla chiamata di Dio, il giovane vede 
espandersi il proprio orizzonte ecclesiale, può considerare i molteplici 
carismi e compiere così un discernimento più obiettivo. La comunità 
diventa, in questo modo, la casa e la famiglia dove nasce la vocazione.... 
 
La vocazione cresce nella Chiesa.  
Durante il processo di formazione, i candidati alle diverse vocazioni hanno 
bisogno di conoscere sempre meglio la comunità ecclesiale, superando la 
visione limitata che tutti abbiamo all’inizio. A tale scopo è opportuno fare 
qualche esperienza apostolica insieme ad altri membri della comunità, per 
esempio: accanto ad un buon catechista comunicare il messaggio cristiano; 
sperimentare l’evangelizzazione delle periferie insieme ad una comunità 
religiosa; scoprire il tesoro della contemplazione condividendo la vita di 
clausura; conoscere meglio la missione ad gentes a contatto con i 
missionari; e con i preti diocesani approfondire l’esperienza della pastorale 
nella parrocchia e nella diocesi. Per quelli che sono già in formazione, la 
comunità ecclesiale rimane sempre l’ambito educativo fondamentale, verso 
cui si sente gratitudine. 
 
La vocazione è sostenuta dalla Chiesa. 
Dopo l’impegno definitivo, il cammino vocazionale nella Chiesa non 
finisce, ma continua nella disponibilità al servizio, nella perseveranza, nella 
formazione permanente. Chi ha consacrato la propria vita al Signore è 
disposto a servire la Chiesa dove essa ne abbia bisogno. La missione di 
Paolo e Barnaba è un esempio di questa disponibilità ecclesiale. Inviati in 
missione dallo Spirito Santo e dalla comunità di Antiochia (cfr At 13,1-4), 
ritornarono alla stessa comunità e raccontarono quello che il Signore aveva 
fatto per mezzo loro (cfr At 14,27). I missionari sono accompagnati e 
sostenuti dalla comunità cristiana, che rimane un riferimento vitale, come la 
patria visibile che offre sicurezza a quelli che compiono il pellegrinaggio 
verso la vita eterna. 
Tra gli operatori pastorali rivestono una particolare importanza  i sacerdoti. 
Mediante il loro ministero si fa presente la parola di Gesù, che ha detto: «Io 
sono la porta delle pecore […] Io sono il buon pastore» (Gv 10,7.11). La cura 
pastorale delle vocazioni è una parte fondamentale del loro ministero 

pastorale. I sacerdoti accompagnano coloro che sono alla ricerca della 
propria vocazione, come pure quanti già hanno offerto la vita al servizio di 
Dio e della comunità. 
Tutti i fedeli sono chiamati a rendersi consapevoli del dinamismo ecclesiale 
della vocazione, perché le comunità di fede possano diventare, sull’esempio 
della Vergine Maria, seno materno che accoglie il dono dello Spirito Santo 
(cfr Lc 1,35-38). La maternità della Chiesa si esprime mediante la preghiera 
perseverante per le vocazioni e con l’azione educativa e di 
accompagnamento per quanti percepiscono la chiamata di Dio. … 
Chiediamo al Signore di concedere a tutte le persone che stanno compiendo 
un cammino vocazionale una profonda adesione alla Chiesa; e che lo 
Spirito Santo rafforzi nei Pastori e in tutti i fedeli la comunione, il 
discernimento e la paternità e maternità spirituale. 
“Padre di misericordia, che hai donato il tuo Figlio per la nostra salvezza 
e sempre ci sostieni con i doni del tuo Spirito, concedici comunità 
cristiane vive, ferventi e gioiose, che siano fonti di vita fraterna e 
suscitino fra i giovani il desiderio di consacrarsi a Te e 
all’evangelizzazione. Sostienile nel loro impegno di proporre una 
adeguata catechesi vocazionale e cammini di speciale consacrazione. 
Dona sapienza per il necessario discernimento vocazionale, così che in 
tutto risplenda la grandezza del tuo amore misericordioso. Maria, Madre 
ed educatrice di Gesù, interceda per ogni comunità cristiana, affinché, 
resa feconda dallo Spirito Santo, sia fonte di genuine vocazioni al 
servizio del popolo santo di Dio. Amen.”                               Papa Francesco 
 
 

SOLENNITA’ 
DELLA 

DEDICAZIONE 
DELLA CHIESA 

METROPOLITANA 
Lunedì 18 aprile 

Ricorre la Solennità 
della Dedicazione della 
Chiesa Metropolitana, 
cioè ricordiamo la data 
della consacrazione 

della nostra chiesa parrocchiale. La chiesa è immagine del popolo di Dio. 
Celebrare l’anniversario del giorno nel quale il luogo è stato dedicato al 
culto di Dio significa rinnovare la consapevolezza di essere Chiesa 
chiamata a celebrare la Pasqua del Signore attorno al medesimo altare e 
significa celebrare Gesù Cristo, pietra angolare del nuovo popolo di Dio.                            


